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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Trovo. Trascrivo. Sottoscrivo! Buona 
Pasqua.

“Cara parrocchia, senza domenica, 
senza giorno del Signore, perdiamo la 
nostra identità di cristiani. Non solo 
svuot iamo dal l ' interno i l  nostro  
cristianesimo, ma perdiamo anche il senso 
del tempo.

Oggi infatti non possiamo adattarci 
a pensare che il tempo diventa prezioso o 
dozzinale, pieno o vuoto, costruttivo o 
distruttivo a seconda delle cose con cui lo riempiamo. Non è la somma di opportunità di 
consumo che danno significato al tempo: queste bruciano la nostra memoria del passato e i 
nostri sogni di futuro. Per noi il tempo, la sua pienezza è il Signore Risorto; Lui è il Signore 
del tempo, il suo principio e il suo compimento; in Cristo glorificato tempo ed eternità si 
incrociano. Ogni anno, ogni giorno e ogni momento vengono abbracciati dalla sua 
Incarnazione e dalla sua Risurrezione. Quel primo giorno dopo il sabato, Dio Padre ci ha 
regalato risorto Gesù il crocifisso, morto e sepolto; ci ha aperto una finestra che dall'eternità si 
affaccia sul tempo e lo riempie. Questa è per noi la domenica, è il giorno del Signore, il giorno 
in cui Dio fa festa al Figlio che risorge e gli dona una umanità rinnovata, è il suo santuario 
nel tempo. E noi non possiamo non viverlo come un giorno nuovo, definitivo, pieno della 
presenza di Dio. 

Non è una nostalgia, non è un ricordo, non è una commemorazione perché nel giorno 
del Signore c'è una esperienza in cui possiamo incontrare oggi il Risorto: l'Eucaristia. In 
essa il rapporto tra la risurrezione e il tempo si illumina e la nostra comunità umana si 
trasforma. Rivivendo i suoi gesti semplici, che ci ha comandato di fare in sua memoria, 
moriamo e risorgiamo con Lui. In essa il pane e il vino diventano il corpo e il sangue del 
crocifisso e risorto e la nostra comunità diventa comunione e corpo di Lui e scandisce di 
domenica in domenica il ritmo dei giorni fino all'incontro definitivo con Lui. Di domenica ci 
sentiamo sua famiglia, casa, in cui la Risurrezione viene anticipata nello scambio d'amore, 
nel dono di vite nuove, nel coraggio dell'affrontare assieme quotidianamente la vita. Cara 
parrocchia, non facciamoci rubare la domenica né dal mercato, né dalla complessità, né dalla 
insignificanza, né dalla superficialità, né dai consumi, né da ritualismi ingessati. Proprio 
il tuo radicamento nel territorio, nel tessuto quotidiano e vivo delle relazioni, ti dà la 
possibilità di non far mancare a nessuno la bellezza del giorno del Signore. Qui sta il punto 
più alto e più bello di ciò che nella storia di tutti questi secoli Sei stata chiamata a fare per 
tutta la gente che hai raccolto, incontrato, difeso, formato all'incontro con il Salvatore. 
Spalanca ogni domenica, Pasqua della settimana, le tue porte perché, celebrando il giorno del 
Signore risorto, tutti possano incontrarlo nel silenzio della preghiera, nel canto della lode, 
nella solidarietà con tutti i fratelli, nell'accoglienza dei senza pace e cosi il giorno del 
Signore diventi il giorno del suo popolo.”   

Don Ezio Stermieri
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...E se riprendessimo a pregare?
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Al Mattino Alla Sera

Ti adoro, mio Dio, ti amo con tutto il cuore. Ti Ti adoro, mio Dio, ti amo con tutto il cuore. Ti 
ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e 
conservato in questa notte. Ti offro le azioni conservato in questo giorno. Perdonami il 
della giornata: fa’ che siano tutte secondo la male che oggi ho commesso e, se qualche 
tua volontà e per la maggiore tua gloria. bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi 
Preservami dal peccato e da ogni male. La nel riposo e liberami dai pericoli. La tua 
tua grazia sia sempre con me e con tutti i grazia sia sempre con me e con tutti i miei 
miei cari. Amen. cari. Amen.

Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, 
perché io sono povero e infelice,
custodiscimi perché sono fedele;
Tu, mio Dio, salva il tuo servo,
perché a Te Signore innalzo l’anima mia.
Tu sei buono, Signore, e perdoni,
sei pieno di misericordia con chi ti invoca.
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera
e sii attento alla voce della mia supplica. (Salmo 85)

A Maria Prima del Cibo

O Santa Madre del Redentore, porta Signore, ti ringraziamo per la gioia di 
del Cielo, stella del mare, soccorri il tuo essere uniti attorno a questa tavola; non 
popolo che anela a risorgere. Tu che permettere che in nessuna famiglia manchi il 
accogliendo il saluto dell'angelo, nello tuo amore. Amen.
stupore di tutto il creato, hai generato il tuo 
Creatore, madre sempre vergine, pietà di noi Preghiera di Benedizione sui figli
peccatori.

Signore, Tu che hai voluto che Gesù 
Bambino crescesse sotto la guida Alla domenica
premurosa di Maria e Giuseppe, fa’ che il(i) 

Il  Dio del la pace benedica e nostro(i) figlio(i) raggiunga(no) sul suo 
custodisca la nostra famiglia. Ci renda esempio la piena maturità umana e cristiana. 
capaci di fare la sua volontà in tutte le nostre Il Signore Gesù che predilige i bambini ti 
azioni e accresca in noi ciò che gli è gradito. benedica e ti custodisca nel suo amore.
Amen.

Per la Benedizione della casa
All’avvio del lavoro   

Signore Gesù Cristo, con la potenza 
Ispira le mie azioni, Signore, e del tuo Spirito riempi la nostra casa della tua 

accompagnale con il tuo aiuto, perché ogni dolce presenza; fa’ che sempre unita nel tuo 
mia attività abbia sempre da te il suo inizio e nome, si edifichi sulla salda roccia del tuo 
in te il suo compimento. Amen. amore.
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 IL CALENDARIO DI APRILE IL CALENDARIO DI APRILE

     Ore 8,30 Celebrazione delle Lodi
  Ore 9,30 Messa Crismale alla Chiesa del Santo Volto
  Ore 18 “Nella Cena del Signore”, Lavanda dei Piedi, Adorazione

Giovedì Santo

    Ore 8,30 Celebrazione delle Lodi    Ore 15 Preghiera nella 
  morte del Signore   Ore 18 “Nella Passione del Signore”, Parola, Preghiera, 
  Bacio alla Croce, Comunione.   Ore 21 Via Crucis con il Vescovo

 Venerdì Santo

     Ore 8,30 Celebrazione delle Lodi
  Dalle ore 17 alle 19 Confessioni
  Ore 20,30 Veglia Pasquale. Alleluia!

Sabato Santo

  
  Ore 11 e ore 18 Celebrazione Eucaristica
  Pellegrinaggio in Terra Santa

Domenica di Pasqua

  Lunedì dell’Angelo
  Ogni giorno alle ore 8,15 Celebrazione delle Lodi

  E’ bello nel Tempo Pasquale, nella luce del Signore Risorto fare memoria nella 
  Messa dei propri defunti.

  Ogni giorno alle ore 17,30 Rosario, segue la Messa alle ore 18

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  Non c’è l’incontro di catechismo
  Nei Venerdì del Tempo Pasquale alle ore 17,30 “Via Lucis”

  
  Domenica della Divina Misericordia
  Ostensione della Sindone in Cattedrale

II Domenica di Pasqua

  II Settimana del Salterio
  Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo

  Ore 15,30 incontro della 3a età
  Ore 17 Confraternita
  Ore 18 Messa e Corso Animatori (VI)

  

  Ore 17,30 Iniziano gli incontri di preparazione al Sacramento del Matrimonio
  Raccolta generi alimentari, si suggerisce: latte, pelati o legumi

  
  Ore 9 Incontro Genitori e Figli (IV)
  Ore 11 Festa di Prima Comunione (Primo turno),   Raccolta generi alimentari

III Domenica di Pasqua

  III Settimana del Salterio

  20, 21, 22 Aprile Esercizi Spirituali: 3a età e Adulti: “alcune figure di anziani 
  nel Vangelo di Luca”   Ore 9,30 Lodi e Meditazione
  Ore 16,30 Meditazione, Conversazione, Rosario, Messa

  Ore 9,30 Lodi e Meditazione
  Ore 16,30 Meditazione, Conversazione, Rosario, Messa

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica guidata
  Ore 16,30 Meditazione

  
  Ore 9 Don Ezio incontra i fidanzati
IV Domenica di Pasqua

  IV Settimana del Salterio
  Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo

  Il martedì e il giovedì dalle ore 15 alle 17 un gruppo di insegnanti aiuta con il 
  dopo-scuola il superamento dei “debiti” scolastici
  Ore 15 Dame di S. Vincenzo

  Ore 20,45 Confraternita

  S. Caterina da Siena
  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
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  S. Giuseppe Benedetto Cottolengo  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  In questo Tempo Pasquale inauguriamo l’ascolto della Parola di Dio nelle nostre 
case. Grazie a quanti, andando oltre a riserve o timori, hanno valutato che la 
Parola è più importante ed hanno aperto la porta o si sono presentati lettori.

  Il Pellegrinaggio alla Sindone della nostra parrocchia è prenotato per Domenica 
  16 maggio. Appuntamento in Via S. Ottavio, 5 alle ore 14,45.
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